
ARPAT – Area Vasta Centro - Dipartimento di PRATO
Via Lodi, 20 – 59100 Prato

cl PO.01.17/327.43 a mezzo: PEC

  A

    

REGIONE TOSCANA -    
Direzione Ambiente
Settore VIA VAS
p.c. Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali
PEC:regionetoscana@postacert.toscana.it 

Oggetto:

Valutazioni  tecniche  –  Integrazioni  a  Procedimento  di  Verifica  di  Assoggettabilità
postuma relativo all’esistente installazione per la tintura e il finissaggio di tessuti sita
in Via O. Vannucchi 8 nel Comune di Prato (PO). Proponente: Lavatura Industriale La
Fonte.

Il presente contributo esprime le valutazioni dello scrivente dipartimento ARPAT sulla documentazione inte-
grativa e di chiarimento per il procedimento in oggetto rispondendo alla richiesta inoltrata dalla Regione To-
scana Direzione Ambiente ed Energia del Settore VIA e VAS (prot. 79157 del 20/10/2023).

A seguito dell’avvio del procedimento di verifica assoggettabilità a VIA Postuma da parte dell’amministrazione
competente la ditta aveva presentato la relativa documentazione sulla quale ARPAT si era espressa propo-
nendo richieste di integrazioni di cui al contributo prot. 0051847 del 07/07/2023, in relazione a specifici impatti
ambientali.  

La richiesta di tali ed ulteriori integrazioni alla ditta è stata formulata dal Settore competente della Regione To-
scana con la nota in oggetto del 03/08/2023. 

In data 20 Ottobre 2023 il settore VIA-VAS della Regione Toscana ha trasmesso a questo Dipartimento la
documentazione integrativa del 17/10/2023 ricevuta dal Proponente.

In merito a quanto richiesto da questo Dipartimento si rileva quanto segue.

La documentazione tecnica prodotta come integrazioni risulta essere costituita da una relazione integrativa
datata 08/09/2023. Dalla lettura di tale documento, in relazione ai punti delle richieste sopra richiamate, si
evidenzia quanto segue.

Punto 1b)  
Viene indicato che:
1b.  Nello  studio  preliminare  ambientale  si  specifica  che  i  due  impianti  termici,  le  cui  emissioni  sono
contrassegnate dalle sigle L4 (potenzialità pari a 5,8 MW, alimentata a BTZ) e L6 (potenzialità pari a 5,8 MW,
alimentata a metano), sono in funzione in modalità alternativa, in quanto "sono l’uno la scorta dell’altro in
caso di guasto". Di seguito le risposte in merito alle vostre richieste di integrazioni:
a)  In  condizioni  di  esercizio  standard,  si  predilige  l’accensione  delle  caldaie  L5  -  L6  rispetto  alla
configurazione L5 - L4. Le condizioni di esercizio degli impianti termici sono regolamentate da un software di
controllo sviluppato dal fornitore delle centrali, il quale ha la funzione di gestire L4 e L6 in modo mutuamente
esclusivo,  mantenendo  sempre  in  funzione  L5.  La  condizione  standard  di  lavoro  è  per  circa  80%  la
configurazione  L5  -  L6,  mentre  quella  L4  -  L6  è  utilizzata  in  caso  straordinario  (ad  esempio  guasto  o
manutenzione). Da segnalare che, a causa della difficoltà di approvvigionamento del metano negli ultimi anni,
l’utilizzo dell’olio BTZ è incrementato.
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Il cumulo di materiale

In caso di fermo della centrale L5, la sola potenza di L6 (in caso eccezionale di L4) è tale da poter garantire il
funzionamento dell’installazione. Il software permette di impostare il numero di ore di funzionamento delle tre
caldaie, potendo settare quindi la configurazione desiderata.
b) Il  funzionamento non contemporaneo di L4 e L6 è una scelta consolidata del proponente, dato che la
somma della potenza dei due impianti L4 e L6 non è necessaria. Infatti, il consumo energetico medio dei tre
impianti termici, considerando 250 giornate lavorative e 12 ore di attività in media al giorno, è 2,37 MW. Si
vuole segnalare che la centrale L4 è già predisposta per l’utilizzo con il metano, infatti l'Azienda sta valutando
alcuni aspetti tecnici e provvederà a presentare apposita domanda in seno al procedimento di AIA.
c) Nello studio preliminare ambientale presentato da Lavatura Industriale La Fonte S.p.A. si fa riferimento ai
valori limite futuri imposti dal PRQA. Essendo questi ultimi attualmente già rispettati, si conferma la richiesta
di  adeguamento.  Per  quanto  riguarda  il  parametro  SO2,  si  ribadisce  ciò  che è  stato  detto  nello  studio
preliminare,  cioè  l’impegno  della  Direzione  ad  adottare  misure  necessarie  quali  tecnologie,  macchinari,
procedure gestionali conformi alla UNI EN ISO 14001:2015.
Ciò detto è evidenziato nella tabella riportata di seguito.

A questo riguardo anche se viene esplicitato meglio rispetto al SIA quale sia l’uso delle caldaie e che quindi
non  dovrebbero  essere  in  funzione  in  contemporanea  le  caldaie  L4  ed  L6  le  modalità  descritte  non
chiariscono del tutto se il sistema adottato (tramite software) sia immodificabile, verificabile e registrabile in
modo da poterne avere contezza durante un eventuale controllo. 

Pertanto non essendo data certezza sul non contemporaneo uso di entrambe le caldaie potrebbe essere
necessario  che  la  ditta  presenti    uno  studio  dell’impatto  delle  emissioni  sull’aria  ambiente  con  modello  
diffusionale ai  sensi  del  punto 3 del  PRQA dato che la  somma delle  due caldaie supera la  potenzialità
complessiva  di  10  MW.  Differentemente  potrebbe  essere  inserita  specifica  prescrizione  di  non  utilizzo
contemporaneo di cui la ditta dovrà rendere conto in maniera oggettiva o fase di riesame AIA.

In merito ai limiti indicati  per i parametri polveri ed SO2 delle emissioni delle centrali termiche si ritiene che
per quanto riferito il limite delle polveri sia già adeguato rispetto ai limiti ed ai tempi previsti dalla normativa e
si ritiene che nell’AIA non possano che essere previsti  adeguamenti  ai  limiti  anche per il  parametro SO2

secondo il dettame e le tempistiche previste dalle stesse norme.

Punto 2b) A tale riguardo viene indicato che:
2b. Emissioni Acido Acetico.

Si premette che nel reparto asciugatura, i tessuti trattati negli otto AIRO, nell’asciugatrice Santex F4 e nei
Tumbler (emissioni da F5 a F10) possono subire una fase di lavorazione ad umido con soluzione contenente
acido acetico in concentrazione massima di 2 g/h all’80%.

Inoltre, considerando cautelativamente che le fibre tessili dopo spremitura meccanica,rimangono impregnate
con un quantitativo di acqua pari al loro peso (la spremitura, se efficace, determina un contenuto di umidità
pari a ca 70-80% del peso della fibra), si stima un flusso di massa per la sostanza volatile per la fase di
asciugatura.
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Il cumulo di materiale

Nella tabella sotto si riportano i dati per calcolare i flussi di massa dell’acido acetico.

                                       

Dalla lettura della tabella sopra richiamata emerge che il flusso di massa complessivo dell’acido acetico dello
stabilimento è inferiore al valore imposto dal punto 3 del PRQA per la necessità di un eventuale valutazione
dell’impatto sull’atmosfera. Si rileva quindi che i quadri emissivi riguardanti la futura AIA dovranno essere del
tutto congruenti con le indicazioni di cui sopra in merito ai vari inquinanti, stime dei flussi di massa e relativi
valori limite. 

Punto 3b) in merito viene riferito:

3b. Emissioni di polveri.

In relazione alle emissioni di polveri derivanti dalle attività dello stabilimento, si conferma che il valore limite di
10 mg/Nmc è tecnicamente applicabile agli impianti già al momento del rinnovo dell’Autorizzazione.

Anche in questo caso in merito alla necessità dello studio dell’impatto sull’aria ambiente relativamente al
parametro polveri  non si  hanno osservazioni  aggiuntive da fare rispetto a quanto indicato dalla Regione
Toscana  con la  nota  del  03/08/23,  circa  le  indicazioni  fornite  dalla  ditta  del  rispetto  dei  valori  limite  in
concentrazione  di  10  mg/Nm  3  ,  e  quindi  anche  in  questo  caso  si  ritiene  che  il  limite  imposto  dall’atto  
autorizzativo dovrà essere coerente con quanto dichiarato dalla ditta.

Suolo, sottosuolo e acque sotterranee

Preso atto del documento integrativo redatto dal Proponente in risposta alle richieste fornite dalla Regione
Toscana-Direzione  Ambiente  ed  Energia-  in  data  3  agosto  2023,  si  segnala  quanto  evidenziato  in
sottolineatura:
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Il cumulo di materiale

● in relazione al punto  2c del capitolo  c) ambiente idrico, suolo e sottosuolo,  il  Proponente afferma che:
“Riguardo la comunicazione con nota n. AOOGRT/0100447 del  24/02/2023, è stata inviata tramite posta
certificata alla Regione Toscana in data 06/10/2023, l’avviso di non ricezione da parte del proponente e la
richiesta di comunicazione. La nota è stata ricevuta dall'azienda in data 12/10/2023. Presa visione di quanto
riportato nella suddetta comunicazione, provvederemo immediatamente a dare seguito alle richieste, nei modi
prescritti”.

In merito al reinoltro di tale comunicazione, all’interno della quale veniva richiesto alla Società di aggiornare
secondo quanto riportato da ARPAT il Piano di Indagine previsto all’interno del procedimento relativo all’AIA e
di  iniziare  le  verifiche  e  l'esecuzione  dei  sondaggi  entro  30  giorni  dal  ricevimento  dalla  stessa,  questo
Dipartimento,  con comunicazione del 20/10/2023 (Prot. n. 079117), ha specificato la nuova scadenza che
risulterebbe essere pertanto l’ 11/11/2023 e precisato, in aggiunta a quanto già riportato all’interno del parere
ARPAT del 27 Aprile 2022 relativo al procedimento di VIA, che i due sondaggi S1 e S2 da attrezzare a
piezometro,  previsti  a  carotaggio  continuo  sino  alla  profondità  di  -12  m,  dovranno  essere  spinti  sino
all’intercettazione del livello di base che delimita inferiormente l’acquifero superficiale.

➢ Si fa presente che la Ditta doveva comunicare a questo Dipartimento almeno 10 giorni lavorativi prima  
dell'esecuzione delle diverse attività le date di realizzazione dei sondaggi e di campionamento per
permettere il  contraddittorio sui  campioni  e relative analisi  e comunque l’ eventuale presenza dei
tecnici ARPAT ad oggi non risulta alcuna comunicazione.

● In relazione al punto  3c. si prende atto che all’interno del proprio parere l’AIT, in vista dell’approvazione
delle nuove “zone di rispetto” delimitate sulla base delle indicazioni della DGRT 872/2020 (l’Azienda ad oggi
risulta esterna dalle “zone di rispetto” individuate con il criterio geometrico, ma risulterà all’interno di tali zone
con i nuovi criteri temporali), rimanda all’Autorità procedente di verificare se, in ragione di quanto descritto e
indicato nello “Studio preliminare ambientale”, emergono elementi tecnici oggettivi a garanzia dell’avvenuta
“messa in sicurezza” richiesta al comma 5 dell’art.94 del D.Lgs 152/2006.

Il  Proponente si dichiara in disaccordo con la proposta di  nuova perimetrazione, ma si rende comunque
disponibile alle varie iniziative di mitigazione dei rischi legati all’impatto ambientale elencando le seguenti
misure di mitigazione del rischio:

A tal riguardo si ritiene opportuna una verifica dello stato di protezione dei pozzi esistenti, nonché di attuare
tutti gli accorgimenti possibili nella realizzazione dei sondaggi da attrezzare a piezometro previsti dal Piano di
Indagine ai sensi dell’art. 29 sexies comma 6 bis del D.lgs. 152/06, al fine di garantire la non interferenza, dal
punto di vista qualitativo, con l’acquifero emunto dai pozzi ad uso potabile ovvero, nello specifico, l’adozione
di idonei sistemi di isolamento della falda superficiale da intercettare, quali la collocazione di tamponi isolanti
sopra e sotto i filtri e la realizzazione di una cementazione superficiale per almeno i primi 5 m di spessore,
oltre ad una corretta protezione del piezometro in superficie (pozzetti a tenuta, idonea chiusura della bocca-
piezometro,...).  Il  prelievo  delle  acque  dai  piezometri,  visti  gli  irrisori  quantitativi  (fasi  di  spurgo  e  di
campionamento) non si ritiene, invece, possa interferire dal punto di vista quantitativo. 

Oltre a quanto già riportato nei precedenti pareri ARPAT relativi sia alla valutazione assoggettabilità a VIA
postuma in  esame (richiesta  integrazioni  n.  51847   del  07-07-2023)  che al  Piano  di  Indagine  di  cui  al
procedimento di VIA (parere n. 31323  del 27-04-2022), si ripete qui quanto già espresso nel precedente
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Il cumulo di materiale

contributo istruttorio redatto a supporto della valutazione di assoggettabilità a VIA postuma, in particolare si
riterrebbe inoltre opportuno:

➢ realizzare i sondaggi da attrezzare a piezometro a carotaggio continuo per tutta la loro profondità;

➢ eseguire il primo campionamento delle acque sotterranee nel periodo di morbida e di magra;

➢ stabilire la frequenza di monitoraggio sia per il suolo che per le acque sotterranee, come i parametri
da ricercare nei successivi monitoraggi,  sulla base degli esiti analitici iniziali;

➢ inserire il monitoraggio delle matrici suolo e acque sotterranee all’interno del PMeC, non presente
nell’Allegato 2A del Decreto n. 8940 del 27/04/2023;

➢ provvedere  alla  verifica  dell’integrità  delle  condotte  interrate/pozzetti  come  da  prescrizione  AIA
Decreto n. 8490 del 27/04/2023 previa presentazione di un Piano all’Autorità Competente e ad ARPAT
per il relativo esame, considerato l’utilizzo di percloroetilene fino a circa 2 anni fa ed il rilevamento di
alte concentrazioni di PCE stesso nelle acque dei pozzi, al fine di individuare la presenza di eventuali
sorgenti ancora attive;  si fa presente che l’ultimo campionamento eseguito da ARPAT nel periodo di
morbida 2023 all’interno del progetto MICO per lo studio dell’inquinamento diffuso da percloroetilene
nella falda pratese ha restituito un valore di 2000 µg/l.

Per i  particolari  sulla realizzazione dei piezometri  e del campionamento, può essere fatto riferimento alle
Linee Guida Arpat di Aprile 20191, le quali contengono anche indicazioni sull’esecuzione delle prove di falda
che  dovrebbero  essere  eseguite  almeno  una  volta  sui  piezometri  al  fine  di  determinare  i  parametri
idrodinamici dell’acquifero nelle immediate vicinanze del pozzo di monitoraggio e programmare le portate ed i
tempi da utilizzare nello spurgo preliminare al campionamento. 

Al termine del primo monitoraggio potrà essere prodotta una relazione idrogeologica contenente le specifiche
di realizzazione dei piezometri con la loro ubicazione rispetto alla direzione della falda, i log stratigrafici, i
risultati  analitici,  i  risultati  delle  prove di  falda  ed  il  modello  idrogeologico  e  idrochimico ricostruito.  Tale
relazione  sarebbe  opportuno  venisse  inoltre  periodicamente  aggiornata  in  base  alla  frequenza  di
monitoraggio  prevista  con i  dati  analitici  ottenuti  dai  futuri  monitoraggi,  confermando o  meno il  modello
idrogeologico e idrochimico iniziale.

Conclusioni

Dagli esiti della valutazione a parte alcuni aspetti che dovranno essere valutati in sede di AIA o di piano di
indagine sul suolo e sottosuolo, si evidenzia la necessità di valutare le due opzioni proposte in merito all’uso
degli impianti termici. Le parti essenziali sono evidenziate in carattere sottolineato

Distinti saluti
Prato, 10/11/2023

Responsabile del Dipartimento  

Dott.ssa Sandra Botticelli 2
Dirigente geologo

Dott. Alberto Doni2

1Linee Guida Arpat di Aprile 2019 per la predisposizione di una rete di monitoraggio delle acque sotterranee in impianti produttivi e
scaricabili al seguente link: http://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/linee-  guida-per-la-predisposizione-  
di-una-rete-di-monitoraggio-delle-acque-sotterranee-in-impianti-produttivi.

2 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres-
so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è so-
stituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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